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In occasione dell’evento regionale "Futuro in

Azione", svoltosi a Roma il 26 e 27 ottobre 2024,

Presidenti, Consiglieri e Delegati Tecnici si sono

riuniti per affrontare temi di interesse strategico per

i Comitati della Croce Rossa Italiana, con l’obiettivo

di delineare un percorso condiviso verso un futuro

più solido e innovativo per l’Associazione.

Dall’intenso confronto sono emerse quattro priorità

fondamentali per lo sviluppo e l’organizzazione dei

Comitati CRI. Il Comitato Regionale del Lazio si

impegna a includerle nella propria agenda, al fine di

rispondere in modo sempre più pertinente ed

efficace alle esigenze delle realtà territoriali,

rafforzando la capacità operativa e strategica della

Croce Rossa nel suo complesso.

Parallelamente, sono state identificate le priorità

specifiche per ciascuno degli Obiettivi Strategici

della CRI. Questi obiettivi guideranno l’azione di

ogni Delegato Tecnico Regionale, in collaborazione

con i Delegati presenti sul territorio, con un

orizzonte di attuazione triennale.

Il presente documento raccoglie e sintetizza le

priorità individuate per lo sviluppo dei Comitati della

Regione Lazio, seguite da quelle specifiche per le

attività della Croce Rossa Italiana, offrendo così una

visione chiara e strutturata delle azioni future.

FUTURO IN AZIONE :  
LA CRI  DEL LAZIO AL 2027

“Il tutto è maggiore della somma delle parti”
Aristotele, “La Metafisica” VIII, 6



Entro il 2027, il Comitato Regionale del Lazio si pone l’obiettivo di intensificare il sostegno ai

Comitati Territoriali, promuovendone lo sviluppo e rafforzandone l’autonomia operativa. Per

raggiungere questo traguardo, verranno attuate una serie di azioni mirate, volte a supportare i

Comitati nelle seguenti misure:

Partecipazione a bandi e opportunità di finanziamento, favorendo l’accesso a risorse

economiche per il potenziamento delle attività sul territorio;

Reperimento di fondi, attraverso l’adozione di strategie innovative di fundraising e la creazione

di sinergie con partner istituzionali e privati;

Registrazione a piattaforme e portali istituzionali, per garantire un accesso più agevole e

diretto alle risorse disponibili;

Gestione amministrativa, offrendo strumenti e competenze per migliorare l’efficienza e la

trasparenza delle operazioni;

Informatizzazione e digitalizzazione dei Comitati, accompagnata dall’organizzazione di

momenti formativi dedicati (non qualificanti), per promuovere l’uso consapevole e strategico

delle tecnologie;

Rafforzamento dei rapporti con le istituzioni locali e regionali, sfruttando strumenti come il

protocollo d’intesa con l’ANCI, per chiarire il ruolo strategico dei Comitati sul territorio e

integrarli all’interno di un sistema più ampio di sostegno e supporto alla popolazione.

Per garantire il raggiungimento di questi obiettivi, il Comitato Regionale del Lazio si impegna a

organizzare momenti di scambio di buone pratiche e tavoli di lavoro tematici. Questi incontri

avranno lo scopo di consolidare il senso di appartenenza a un’unica realtà regionale e di favorire la

creazione di una rete sinergica tra i Comitati, rafforzandone la collaborazione e la coesione

operativa.

S V I L U P P O  E  O R G A N I Z Z A Z I O N E
D E I  C O M I T A T I  C R I

SUPPORTO AI COMITATI



Per rendere operativi gli obiettivi sopracitati, il Comitato Regionale del Lazio si impegna a fornire

strumenti mirati che consentano di uniformare e semplificare alcune delle procedure esistenti,

favorendo al contempo l’efficienza e la coerenza organizzativa su tutto il territorio regionale. Tra le

principali iniziative previste:

Creazione di un organigramma e un funzionigramma regionale, per garantire una chiara

definizione dei ruoli e delle responsabilità, promuovendo un coordinamento efficace e

trasparente tra i diversi livelli organizzativi;

Istituzione di un albo interno di Volontari e Volontarie qualificati, che includa figure formate in

ambiti specifici come la gestione amministrativa o la conoscenza normativa. Questo strumento

faciliterà l’individuazione e l’attivazione di risorse competenti in risposta alle esigenze dei

Comitati su scala regionale;

Allestimento di un magazzino centrale, concepito per ottimizzare la gestione e la distribuzione

di materiali e risorse, garantendo un supporto logistico uniforme e tempestivo;

·Elaborazione di vademecum operativi, che forniscano linee guida chiare e standardizzate per le

attività principali, come le procedure standard, la gestione contabile e il mantenimento dei Libri

Sociali. Questi strumenti rappresenteranno un riferimento essenziale per assicurare

l’allineamento alle normative e alle best practice;

Produzione di materiale informativo personalizzabile, come infografiche, brochure, video e

fotografie, che possa essere adattato alle specifiche necessità dei singoli Comitati, migliorando

la comunicazione e la promozione delle attività locali.

Con queste azioni, il Comitato Regionale del Lazio intende garantire una maggiore uniformità e

supportare i Comitati Territoriali nel raggiungimento dei loro obiettivi, consolidando il senso di

appartenenza a un sistema regionale coeso e ben organizzato.

STRUMENTI CONDIVISI



Il Comitato Regionale del Lazio si impegna a facilitare il reperimento e la consultazione delle

informazioni, mettendo a disposizione strumenti innovativi e accessibili per supportare i Comitati

Territoriali nelle loro attività quotidiane. Tra le principali iniziative:

Creazione di un database centralizzato, che raccolga e renda consultabili in tempo reale tutte le

comunicazioni e le normative interne ed esterne, aggiornate costantemente alle ultime

versioni. Questo strumento garantirà una gestione più efficiente e uniforme delle informazioni,

offrendo un punto di riferimento affidabile per tutte le realtà territoriali;

Produzione di video-tutorial operativi, finalizzati a illustrare in modo chiaro e pratico le

procedure necessarie per adempiere agli obblighi di legge e/o agli adempimenti associativi.

Questi contenuti multimediali rappresenteranno un supporto prezioso per favorire l’autonomia

operativa dei Comitati e migliorare la qualità delle loro attività amministrative e gestionali.

Con l’introduzione di tali strumenti, il Comitato Regionale intende promuovere una maggiore

efficienza e accessibilità, rispondendo in modo concreto alle esigenze di semplificazione e

uniformità espresse dai Comitati.

REPERIMENTO DELLE INFORMAZIONI

Il ruolo di rappresentare e gestire l’Associazione a ogni livello è affidato ai Presidenti e ai

Consiglieri, figure chiave per garantire il corretto funzionamento e lo sviluppo della Croce Rossa

Italiana. Al fine di supportare questi ultimi nell’esercizio delle loro responsabilità, il Comitato

Regionale del Lazio si impegna a organizzare momenti di formazione strutturata, erogati in

modalità mista (in presenza e online), sui seguenti temi prioritari:

Preparazione al ruolo di Presidente e Consigliere, con percorsi formativi specifici da svolgere

sia prima che dopo il periodo elettorale, per garantire una transizione efficace e un esercizio

consapevole delle funzioni;

Approfondimento delle normative vigenti, per assicurare una gestione conforme ai requisiti

legali e associativi, rafforzando la conoscenza del quadro normativo di riferimento;

Sviluppo e potenziamento delle soft skills, indispensabili per il governo delle relazioni, la

gestione dei team e l’implementazione delle strategie operative.

Queste iniziative formative mirano a fornire strumenti pratici e conoscenze avanzate per

supportare Presidenti e Consiglieri nel loro ruolo, rafforzando le competenze necessarie a

rispondere in modo efficace alle sfide del contesto associativo e territoriale.

FORMAZIONE QUADRI



Durante i tavoli di lavoro organizzati all’interno dell’evento “Futuro in Azione”, per ciascuno degli

Obiettivi Strategici legati alle attività svolte dalla CRI, sono state individuate tre priorità strategiche

da raggiungere nel periodo 2025-2027. Nello specifico:

P R I O R I T À  S T R A T E G I C H E
P E R  L E  A T T I V I T À



·Favorire lo sviluppo di un’Associazione capace di integrare professionalità, diversità e nuove

forme di Volontariato, valorizzando modelli innovativi come il volontariato a progetto;

·Rafforzare la capacità dell’Associazione di creare reti e instaurare collaborazioni strategiche

per accrescere l’efficacia degli interventi;

·Promuovere una cultura diffusa del Volontariato e della cittadinanza attiva, sostenendo il senso

di appartenenza e responsabilità sociale;

·Supportare i Comitati territoriali nell’ottimizzazione dei processi gestionali, accompagnandoli

nel raggiungimento di una maggiore autonomia operativa;

·Garantire una formazione uniforme, accessibile e di qualità, migliorando i materiali didattici e i

percorsi formativi in linea con gli standard della Croce Rossa Italiana, favorendo così

l’eccellenza operativa;

·Rafforzare il riconoscimento istituzionale della formazione, accreditando l’Associazione presso

enti bilaterali, società scientifiche e organi regionali, per rispondere ai bisogni emergenti e

accrescere la professionalità del personale;

·Promuovere attività formative inclusive, che valorizzino la diversità e garantiscano pari

accesso alla formazione per tutte le persone, consolidando l’impegno verso un’organizzazione

equa e accessibile.

ORGANIZZAZIONE

Adempiere al mandato umanitario della Croce Rossa rafforzando le nostre capacità
organizzative. 



·Analizzare e valorizzare i dati relativi al

Volontariato per avviare riflessioni

strategiche e sviluppare proposte concrete

che favoriscano l’inclusione sociale e

organizzativa;

·Definire strumenti e strategie di

incentivazione che fidelizzino i Volontari,

rafforzando il senso di appartenenza

all’Associazione;

·Implementare azioni che valorizzino il

ruolo dei Volontari, riconoscendone

l’unicità e il contributo fondamentale al

raggiungimento della missione;

·Espandere il bacino di Volontari tramite

strategie di comunicazione inclusiva, che

rispettino la diversità e promuovano il

valore del singolo nella comunità

associativa.

VOLONTARIATO

Responsabilizzare e coinvolgere in modo
attivo nei processi decisionali a tutti i livelli

i Volontari ed il Personale.



·Promuovere la cultura della pace, della non violenza e del rispetto dei diritti umani attraverso

interventi strutturati rivolti alla comunità. Queste attività saranno supportate dalla creazione di

toolkit operativi per garantire una maggiore efficacia e coerenza nell’implementazione.

L’obiettivo è accrescere la consapevolezza della popolazione civile su temi fondamentali come

la tutela dell’emblema, la sicurezza del personale sanitario e l’importanza della coesione sociale,

contribuendo alla costruzione di società inclusive e resilienti in linea con gli obiettivi

dell’Agenda 2030;

·Rafforzare le reti di partnership con associazioni e altri attori rilevanti, delineando

collaborazioni dettagliate e orientate a risultati condivisi. Queste iniziative mirano ad ampliare il

raggio d’azione, sostenere la diplomazia umanitaria e promuovere la visibilità reciproca, con un

focus sull’impatto territoriale e sul raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.

L’integrazione di tematiche libere permetterà un approccio flessibile e adattabile alle esigenze

emergenti;

·Attuare iniziative mirate a sensibilizzare la comunità su temi quali la sicurezza, il benessere

sociale e la prevenzione di ogni forma di violenza e discriminazione. Questi interventi,

sostenuti da strumenti operativi e percorsi strutturati, saranno progettati per generare un

cambiamento culturale duraturo, promuovendo il rispetto reciproco e rafforzando il tessuto

sociale. Il monitoraggio continuo dei risultati consentirà di valutare l’impatto e migliorare la

visibilità e il networking dell’organizzazione.

PRINCIPI E VALORI UMANITARI

Promuovere e diffondere i Principi fondamentali della Croce Rossa e della
Mezzaluna Rossa, i Valori umanitari e il Diritto Internazionale Umanitario.



Tutelare e promuovere l’educazione
universale alla salute e alla sicurezza delle

persone

SALUTE

·Favorire la realizzazione di eventi dedicati

alla prevenzione e al benessere, in

collaborazione con enti e associazioni di

rilievo, come l’Associazione FADOI. Tali

iniziative, integrate da un’attenzione

particolare alla salute psicologica,

rappresentano un’occasione per

sensibilizzare la comunità e consolidare una

cultura diffusa della prevenzione;

·Sostenere lo sviluppo di presidi territoriali di

prevenzione e promozione della salute,

favorendo il dialogo e la collaborazione tra i

Comitati limitrofi. Questa rete rappresenterà

un pilastro duraturo per garantire l’accesso

equo e inclusivo a interventi di educazione

sanitaria e supporto alla cittadinanza;

·Promuovere con costanza percorsi di

sensibilizzazione rivolti alle nuove

generazioni e alla cittadinanza, avvalendosi di

contesti scolastici, culturali e di aggregazione

sociale. Tali iniziative saranno dedicate alla

diffusione di stili di vita sani e alla

promozione del valore della donazione di

sangue, organi, tessuti, midollo e capelli,

contribuendo a rafforzare una comunità

solidale e consapevole.



·Istituire Consulte Sociali di Attività per garantire la standardizzazione delle linee operative e

promuovere un dialogo strutturato con le istituzioni e i professionisti di settore, favorendo

partenariati responsabili e inclusivi;

·Rafforzare la collaborazione tra la Croce Rossa Italiana e gli enti territoriali, elaborando strumenti

strategici condivisi che valorizzino il ruolo dell’Associazione come attore centrale dell’inclusione

sociale;

·Diffondere campagne di sensibilizzazione sullo spreco alimentare, promuovendo una cultura di

consumo responsabile e sostenibile, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030;

·Facilitare l’accesso ai servizi essenziali per i migranti attraverso linee guida per gli Sportelli Sociali,

promuovendo il rispetto dei diritti fondamentali e l’inclusione;

·Sviluppare percorsi di apprendimento linguistico e culturale per stranieri, rafforzando l’integrazione

sociale e favorendo la partecipazione attiva;

·Trasformare i Comitati in luoghi di aggregazione inclusivi, promuovendo il dialogo interculturale

attraverso la valorizzazione delle diversità e la creazione di spazi di incontro e condivisione.

INCLUSIONE SOCIALE E MIGRAZIONI

Promuovere una cultura dell’inclusione sociale per un’integrazione attiva delle persone in
situazione di vulnerabilità



·Sviluppare iniziative di preparazione agli interventi emergenziali e di prevenzione rischi rivolte alla

cittadinanza, con particolare attenzione agli studenti e alle istituzioni locali, attraverso pratiche

innovative di protezione civile. Queste attività saranno supportate dalla creazione di toolkit operativi,

concepiti per rafforzare le competenze collettive nella gestione dei rischi e contribuire alla

costruzione di comunità più resilienti, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030;

·Rafforzare il portale ALLERT-SOR come piattaforma unica regionale per la risposta e la gestione delle

attività operative e di emergenza. Il portale sarà uno strumento strategico per censire mezzi e

materiali disponibili, valutare la capacità di risposta, ottimizzare le risorse e mappare i rischi territoriali,

garantendo una gestione più efficace e sinergica delle emergenze, al fine di migliorare il dialogo ed il

coordinamento tra il Comitato Regionale e i Comitati Territoriali;

·Supportare e incentivare l’iscrizione di tutti i Comitati Territoriali al portale MGO, fornendo ai Volontari

e ai Comitati le competenze necessarie per accedere ai benefici di legge (Art. 39 e Art. 40) e per

partecipare attivamente ai bandi dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, migliorando l’efficacia

degli interventi sul territorio, integrando il sistema di risposta all’emergenza;

·Promuovere la copertura uniforme della maglia radio su tutte le province del Lazio, consolidando le

infrastrutture di comunicazione esistenti e garantendo una connessione affidabile per supportare le

operazioni di protezione civile, potenziando la capacità di risposta alle emergenze in maniera

tempestiva e coordinata.

Rispondere alle situazioni di crisi e di emergenza, aumentare la resilienza delle
comunità, puntando sulla prevenzione e la preparazione in caso di calamità. 

 EMERGENZE



 ·Promuovere una maggiore consapevolezza sul

territorio attraverso iniziative informative

rivolte ai Comitati e alle figure operative,

favorendo il dialogo tra i Quadri, i volontari e le

Società Nazionali consorelle;

·Favorire il coinvolgimento dei Comitati

territoriali nella progettazione e

nell’implementazione di iniziative di ampio

respiro, come campagne regionali di fundraising,

collaborazioni con il Movimento Internazionale

e l’applicazione a bandi nazionali ed europei. Tali

attività, affiancate da eventi simbolici come

campi di friendship con le Società Nazionali

consorelle, mirano a rafforzare il senso di

appartenenza e a promuovere una

partecipazione attiva e inclusiva;

·Integrare le iniziative territoriali con progetti

che favoriscano lo sviluppo locale e globale,

allineandosi agli obiettivi di sostenibilità

dell’Agenda 2030. Attraverso il lavoro

congiunto tra Giovani, Movimento e Comitati, si

intende creare un ecosistema di interventi che

massimizzi l’impatto sociale e rafforzi il ruolo

della Croce Rossa Italiana come agente di

cambiamento positivo a livello locale e

internazionale.

COOPERAZIONE

Cooperare attivamente con il
Movimento e le sue

Componenti, aumentando la
presenza all’estero con progetti

e azioni di intervento



In occasione dell’evento si è tenuto un tavolo di lavoro di

particolare rilevanza, al quale hanno partecipato i

rappresentanti dei Corpi Ausiliari della Croce Rossa Italiana,

favorendo un confronto costruttivo e orientato

all’individuazione di punti di sinergia. L’iniziativa ha avuto

l’obiettivo di semplificare le procedure operative

attualmente in vigore, promuovere lo scambio di buone

pratiche e consolidare un dialogo e una comunicazione

efficaci, fondati sul reciproco rispetto e sulla

valorizzazione delle peculiarità che caratterizzano i Corpi

Ausiliari e ogni altra realtà istituzionale coinvolta.

Tra le tematiche di maggiore interesse affrontate durante

il tavolo, è emersa la necessità di un approfondimento

congiunto finalizzato alla definizione di prassi e protocolli

condivisi. Questo processo si pone come obiettivo la

tutela dei Presidenti di Comitato, in qualità di responsabili

delle attività svolte dai volontari delle Componenti

Ausiliarie, e al contempo il pieno rispetto delle procedure

interne delle stesse Componenti.

Un ulteriore argomento di discussione ha riguardato la

gestione delle Uniformi e dei Dispositivi di Protezione

Individuale (DPI), nonché l’elaborazione di un criterio

univoco e condiviso, su base regionale, per la

rendicontazione e comunicazione dei servizi prestati dai

volontari. Tale criterio si pone l’obiettivo di garantire una

maggiore trasparenza e armonizzazione tra le attività a

supporto dei Comitati e quelle svolte in ambito ausiliario.

Alla luce dei numerosi e significativi spunti di riflessione

emersi, è stato unanimemente riconosciuto il valore

strategico dell’istituzione di tavoli di confronto periodici.

Tali incontri avranno il compito di tradurre le criticità

evidenziate in soluzioni operative, con il duplice obiettivo

di ottimizzare le attività dell’Associazione e di rafforzare la

sinergia tra le dimensioni civile e ausiliaria, contribuendo

così al perseguimento degli obiettivi comuni in maniera

più efficace e coordinata.

CORPI AUSILIARI



Il rafforzamento dei Comitati della Croce Rossa Italiana nella regione Lazio rappresenta un
elemento cruciale per garantire alla popolazione un punto di riferimento solido e affidabile, e per
consolidare il ruolo dei Comitati come interlocutori autorevoli e qualificati, pienamente integrati
nella rete delle organizzazioni locali. Tale rafforzamento consentirà di rispondere in modo
efficace alle esigenze dei territori e di collaborare proficuamente con le istituzioni.

Nel triennio 2025-2027, il Comitato Regionale del Lazio si impegna a promuovere un percorso
strutturato di potenziamento dei Comitati Territoriali, volto a consolidarne le competenze
organizzative, ampliare la loro capacità di presidio sul territorio e prepararli ad affrontare con
efficacia e lungimiranza le sfide emergenti. Questo impegno si tradurrà in un sistema associativo
più resiliente, in grado di offrire un contributo determinante al benessere e alla coesione delle
comunità locali.




